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RINGRAZIAMENTO 
Grazie, Signore Gesù, 
che nella Santa Famiglia 
ci insegni a sopportarci: 
a portare su di sé   
l'altro per fuggire insieme,  
nella notte, da ciò   
che ci allontana da Te.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                                                                                            

.                                                                          
    Graziellina 

                                              
 

MONIZIONI                  
Ingresso 
L' "io" di Erode è ancora in agguato,  oggi si chiama falsa libertà, scarso spirito di sacrificio o meglio ancora 
mancanza di  amore ed è pronto a mettere in crisi la famiglia. 
Volgiamo lo sguardo alla Santa Famiglia di Nazareth… fatta di mani che nelle difficoltà si stringono per 
camminare insieme. 
 
Parola 
Giuseppe nel sogno ascolta la voce dell'Angelo,  la Parola di Dio come una piccola luce illumina la sua mente 
e accende il suo cuore… non è tutto chiaro… ma in quella Parola  trova la forza  e il coraggio di alzarsi... e di 
andare... per custodire la sua famiglia. 
   
Comunione 
Gesù si fa pane e vino per abitare in noi, per aiutarci a guardare i nostri mariti, le nostri mogli e i nostri figli 
con occhi diversi, pieni di fede e di luce. 
La famiglia di Nazareth può ancora esistere se con umiltà e tenerezza lasciamo che Gesù entri nella quoti-
dianità delle nostre case.                                                                                            Fabiola 
 
 

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù ti affidiamo tutti i cristiani che ogni giorno perdono la vita, come gli undici uccisi in questi 

giorni in Nigeria dall’ISIS. Come dice il salmo “Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie”, ti pre-
ghiamo perché, come Maria e Giuseppe, i cristiani sappiano ascoltare la Parola di Dio e percorrere le sue 
vie senza paura, certi dell’amore del Padre. Signore noi ti preghiamo. 

 
•  In Seguito alle dimissioni del ministro dell’istruzione, Fioramonti, che lamentava la mancanza di fondi per 

la scuola, ti preghiamo Padre, che nel silenzio e nell’ubbidienza di Giuseppe ci mostri il papà ideale, inna-
morato della sua famiglia, illumina gli occhi di tutti gli uomini di governo, fa che possano vedere in Giu-
seppe l’esempio da imitare. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Signore Gesù ti preghiamo per questa nostra società dove le famiglie hanno perso tutti i valori, anche 

quello del rispetto per i più deboli, come il caso di quattro ragazzi down insultati in una pizzeria, fa che i 
genitori attingano dall’esempio della Santa Famiglia di Nazaret e proprio come Maria e Giuseppe che 
sono scappati in Egitto per proteggere Gesù, possano dare la vita per proteggere e far rispettare i loro ra-
gazzi. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Proprio come la Santa Famiglia, così i cristiani di Idlib sono costretti a lasciare il proprio paese, vittime di 

continue violenze. Ti preghiamo Padre, l’angelo del Signore possa recare anche a loro il lieto annuncio di 
pace, possano, obbedienti alla Parola del Padre, vivere nelle loro case e nella gioia della famiglia.                        
Signore noi ti preghiamo 

 
• In questa domenica dove ricordiamo la Santa Famiglia di Nazaret ti presentiamo Signore tutte le famiglie 

delle nostre comunità perché possano educare i figli e vivere il Vangelo con gioia ed amore unico. E ti pre-
ghiamo per questa prima esperienza di volontariato che vivremo a contatto con i poveri, possano le no-
stre mani nutrire il loro corpo ed i nostri sguardi ed i nostri sorrisi possano portare la luce di Gesù Bambino 
che nasce tra i poveri e gli ultimi. Signore noi ti preghiamo.                                           Daniela 


